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IL CONVEGNO NAZIONALE DEI COLTIVATORI DIRETTI AD AREZZO 

Sette punti per salvare i contadini 
flall'insosteniDile peso dei tributi 

Un grande movimento unitario dovrà smascherare ta demagogia dei capi ho-
nomiani e imporre la realizzazione della giustizia fiscale nelle campagne 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AIU-IZZO, •-'«. — N<>» M-
l'.ililti.mu a male i IIIIIIUTOM 
«• villi-liti parlamentari o dl-
l i^inl i di ortimir/zazioiii coii-
l.ulmi; e .simlai'i *•• u iscs iori 
Il lOIINlljlU'rl l l l l l l l l l l l t l l e l ' i o -
\ Iiii-iali i quali hanno p u s u 
la panila al Convi-nuo sul l'i-
M'II, so noi i lklaino chi' ijli 
inli'i-vt'iitl più importanti r 
•.i;;nillialivl i-i MIMO parsi ieri 
«liii'lli di dui' aiiti'iitici ront.i-
illni, Adottino I*iililn-1 t> An­
imilo Monaco, salili alla tri-
inula a nomi- di un folto grup­
po di coltivatori giunti dal 
paesi della collina e della 
montagna arci Ina per ass is t i ­
le alla manifesta/ inno del 
Teatri) Odeon. 

Non il iri.'i imi i|iicsto perchè 
il diliattlto ci sia sembrato 
scarso d'interesse <• perchè il 
coiitrlhllto de^'li oratori più 
• pialillcati ci sia npparso meli 
che serio, impegnato, appas­
sionato e approlondito : tut-
l'altro. Ma è certo — e lo ha 
rilevato subito il rolilpaf',110 
I.militi Sereni, presidente del­
l ' Mie. m/.i dei 
ne site l u c i d e 

C o n t a d i n i , n e l -
r o n e l i l s i o n i — 

Il lOiiipaxiin lanftlo Sereni 

che dalle parole semplici e 
concitate dei due conladini 
è discesa la tcstinuniia.ii/.i 
più drammatica e probante 
- ul iVsatl i ' / /a dell'analisi eco­
nomica e politica tracciata dai 
precedenti oratori e special-
niente dal relatore (i i i ivii ini 
Hii^si, segretario dell'Assoji i-
zione dei Coltivatori Dliv'.t 

Nei due interventi dei con­
tadini la s ituazione insosle-
niliile in cui versa la piccola 
proprietà coltivatrice è emer­
s i con una chiarezza impres­
sionante, «Universo la scarna 
denuncia di ehi espone il pro­
prio bilancio familiare e di-
nio\lra, cifre alla mano, crune 
sia materialmente impossibi­
le tirare avanti (piallilo dal 
durissimo lavoro di un'anna­
ta si ricava sempre meno e 
quando più della metà del 
CundaRno medio se ne va in 
tasse. I.n viva voce del con­
tadini toglieva ogni aridità 
ai pur eloquenti dati statisti-
ri sulla crisi agraria ormai 
permanente e sulle sue con-
•e'.'.tienze assai più letali per 
l.i pi con In proprietà che per 
i grandi agrari: le parole di 
din i contadini, uno dei quali 
<r.i st.-ito per lunghi anni 

iscritto alla e honomiana >. 
offrivano nettissima In per­
cezione di uno stato d'animo 
di collera profonda contro la 
incinsi izi.i, 

La grande collera 
I..i grande ira che pervade' 

ot^i le masse contadine del 
nostro l'acsc ha origini ben 
precise: i costi di produzione 
- inipre più alt i , i prezzi di 
tendi la dei prodotti sempre 
ini no remunerativi . la tassa­
zione sempre più esosa. In 
questa s i tuazione i più attivi 
paladini dei monopoli indu­
striali e commerciali nonché 
della grande proprietà fon-
di.iria, cioè i responsabili più 
«tiretti della crisi, raddoppia­
no i loro sforzi per disorien­
tare i contadini , e tentano di 
convogliare la loro ribell io­
ne verso direzioni false, al 
Sfilo scopo di perfezionare ul­
teriormente il già complesso 
e raffinato meccanismo atto 
a scaricare tutte le conseguen­
ze della crisi agraria sulle 
masse piccolo-coltivatrici. 

In questo senso è stata una-
n imcnKnU interpretala <I.*tl 
convegno la recentissima cam­
pagna scatenata con la con­
sueta dovizia di mezzi dal­
l'ineffabile Itonnmi. e tenden 
te a dimostrare come l'onc 
roditi del sistema tributario 
i ta l iano non derivi già dalla 
azione governativa, s ìhb^ie 
dalla volontà incontrollata de­
gli amministratori dei comu­
ni e delle province, { quali 
fissano troppo onerose sovra-
imposte sni terreni. A tale 
*copo il Ronomi, in una sua 
lettera aperta ai ministri di-I­
le Finanze e dell'Interno, ha 
proposto una soluzione mol­
t i semplice del problema fi-
s,-ale: « tornare alla paliti.-.-» 
della lesina ». < legare le ma­
ni agì; amministratori ». sfa-

Mczzogiornn, dal seii. Illirico 
Minio, sindaco di Clvitaca-
stelluua, v dal compagno filmi 
litsuroiii, dirigente dei conta­
dini vit lcultoi i dei CsiMelll 
Itomani. l'n l imite «iii/Ucri-
mintiti, del ;tOU per cento tul­
io xovr.iimpos.tc, meiitru co­
stituirebbe un vantaggio ir­
risorio per i piccoli coltiva­
tori, si tradurrebbe in mi co­
spicuo regalo di svariati mi­
liardi per la granilo proprietà 
terriera. 

Occorro invece, è stato lvlto 
Ieri, che le sovraiinpusto si ino 
applicalo in misura d'//<"r<'xi-
zi'iln, esentando soltanto 1 col­
tivatori diretti. In accordo con 
una precisa indicazione con­
tenuta nella Costitu/ione. li' 
quanto hanno già fatto alcu­
ne amministrazioni provin­
ciali e comunali di s inistra: 
è quanto numerosissime ìltrc 
amministrazioni popolari l'an­
no tentato di fare. Ma sono 
siali pi oprio gli organi di 
governo, retti dagli amici di 
llonomi, ad imporre Uno aita 
esasperazione l'i un spri mento 
del regime di tlnaiiza locai'.': 
e sono slati proprio i prefetti. 
nominati e diretti dagli amici 
'li Monomi, a respingere siste­
maticamente tutte le deliberi-
o addirittura a sospendere I 
sindaci ogni qualvolta si i m i ­
tava di inlroiliirre criteri di 
maggiore equità fiscale. 

Come qu.'illllraro, di fronte 
a questi fatti ieri ampiamru'e 
documentati. l'atteggia mento 
di l lonomj il quale osa affer­
mare nei suol manifesti die 
tu oprio gli amminislralori co­
munisti sarebbero In causa 
prima di tutti I mal i? Soste­
nere simili arifonientl equivale 
•i dichiarare tutto il proprio 
sovrano disprezzo per l'Intel­
ligenza del contadini Italia ti 

Che ne dice Rottomi? 
Ma il convegno non «,i è 'I-

mitato a smascherare hi de­
magogia delle richieste pre­
sentato da llonomi per conto 
della Confagricoli uni ; hn ela­
boralo e approvato le prourle 
richieste, cnmpcnd'atc in set­
te punti, con i quali .si esige 
dal governo: 

1) che ai ponga line allo 
.scandaloso sistema di riscuo­
tere dal contadino, con i.l 
cartella ili impoda o con Mi­
tri me/z i coercitivi, controlli­
li .sindacali a favore della 
Confagrieoltura e della « h o ­
nomiana i . 

'.!) che siano date tempesti­
vamente disposizioni ai pre­
fetti perché abbia a cessare 
l'arbitrario Intervento dell'au­
torità tutoria nei confronti di 
quelle amministrazioni Incili 
che intendono applicare le so 
vriinpo.sle fondiario e l'impo­
sta bestiame in rapporto al 
l'effettivo reddito del contri­
buenti, praticando l'esenzione 
totale per I piccoli proprieta­
ri e i contadini delle zone 
montane e per gli nssegni la-
ri, e l'esenzione totale st<*>«a 
o immediate v adeguate ri 

duzloui per tutti i coltivatori 
direlt l ; 

3) clic si provveda » eso­
nerare i coltivatori dirotti dal­
le iui|K>ste e sovrimposte fon 
diarie e sul redditi agrari, si 
no al l imite di !.. 5.000 di 
reddito dominicale anteguerra 
o che si proceda, per copr'ro 
la minore entrata, all'asver-
laincntu dell'effettivo reddito 
del grandi proprietari ter­
rieri . 

») 
lodo 
dito 
fili 

che sin unillcato II 
di aceri-lamento del 
di ricchezza mollilo 

nffittuari con quello 

me-
reil-
de 
sul 

reddito ngrarlo; 
fi) che siano esonerali dal­

l'imposta bestiami» gli al le­
vamenti dei coltivatori d l . r ' -
tl, dei luezzudri por la loro 
parte e dei piccoli pastori; 

li) che sia abolita l'impo­
sta di consumo sui vini co­
muni ; 

7) che si provveda a dare al 
comuni e aite province a:ri 
maggiore partecipazione ni 
gettito dell'imposta generale 
sull'entrata per integrare I bi­
lanci! dellclt.irl degli enti lo­
cali e sia attuata al più pre 
sto min riforma della llnanz.. 
locale improntata al pi i iripl 

fi' 

dello autonomie loculi o di 
iusllzla tributaria sanciti dal-

Costituzione. 
lù'co dunque una concreta 

piattaforma sullu quale s u a 
possibile misurare la buoni 
fede degli « umici ilei conta­
dini >. .Su queste basi .il svi 
liipprrà nei futuri mesi •-• a 
partire dalla « (ìlornata del 
Contadino > Indetta per do­
menica prossima — mi lar.m 
dibattito e un'azione di mas­
sa che dovrà interessai e tutti 
I coltivatori diretti, a qn.il 
siasi organi/razione apparten­
gano. Dicano i dirigenti Iella 
e honomiana >, di front» ni 
contadini, che cosa ne pen­
sano. 

Quanto al l lonomi. ci -.om­
bri che egli si trovi di f r m l o 
alla seguente alternativa: o 
riesce a convincere i conta­
dini che questo proposte sono 
contrarie ai loro interessi, op­
pure queste proposte deve tar­
lo sue, magari per fare un 
dispetto ni eomuii l i t l . Ci per 
niell iamo di con.sigli.irgli i:i 
seconda strada, poiché la pri­
ma ci sembra abbastanza ar 
dna, .luche per un uomo come 
lui. 

IMAUIO KAMAIMMIO 

Rimessi in libertà 
gli arrestati di Cori 

Saranno giudicati per TasKurda accusa di 
« allunata sedi/iosa - - l divieti prefettizi 

L A T I N A . 24. ~ 1 trenta 
contadini di Cori e Oii i l ia-
i irllo, arrostati nien-oledl ..(•<>:. 
so a (.'istorila dal c t n n r v i -
rio di l ' .S. dott. Martin.i. UHM 
.stati oggi rimossi in ht><>rtn, 
«•rondo l'ordino ilei magi­
strato. 

rissi sono Ktati denunci.iti 
I>«T u adunata M'di/.ins.i „, ini 
nutazione n o n rispondenti' a 
verità porche i contadini d. 
Cori t* Oiul lanol lo M c i a n o 
radunati noi prò... i d i l la p m -
priota del l 'apiario Nb.it delia 
ucr ass is tere ni Mip: ahiu/.o olio 
la commiss iono p u n i n c i a l e 
por le terre incolto doveva 
compiere sui liiO ettari non 
col t ivat i del grande agrario, 
e per I qual i e i a stata da toni­
no avanzata ricl i ic . ta di as.se-
guazionu secondo la legno 
Ci i t i lo-Senni . 

Il commissar io Mai Una, po­
ro, non vol le .sentir,; ragioni 
e ordino la carica che si c o n ­
cili .̂ con l'arresto dei HO la­
voratori . non permettendo 
n e m m e n o che ! contadini a t ­
traversassero la ..traila o :d 
radunas.soro sulla tetra di una 
loro coo|>erativa. La conce­
z ione che le aiitm ita di La­
tina h a n n o del l 'o ld .nr p u b ­
blico è d a v v e r o Miaiia o .so 
ne ò avuta un'altra p iova d o ­
menica , (piando sono stati v i e ­
tati tutti I coml / i che si d o ­
vevano tenore nella ptov'tn-

cin sulla lotta in corso per 
le l e n e incolte. 

Questa .--ora la popolaz io­
ne di C o l i e ( ì iu l iane l lo ha 
accolto i trenta compaesani 
con grande festa, r iconfer­
mando in numerose a s s e m ­
bleo !a vo lontà di cont inuare 
la lotta. 

L'I.N.C.A. può inoltrare 
le domande 

per l'assistenza ai pensionati 
In KeKUlto ali» ilUposlilunl 

emanato dull'INAIM relative 
alle norm necessarie perche ! 
pensionali posvauo uvrre l'ut 
sUten/u iiirillco-furmai'ciitli'i» o 
ospedaliera, con i lceorrrma dal 
1. novembre prouMmo, in no-
pilea/loue alla II-KKO II. U'J2 del 
1 ;iKnst<> 11)35, la Federa/Ione 
Italiana l'eiulimall b.i richie­
sto che venisse riconosciuto 
l'oblilU» del l'utronall (nel eli­
so kpeclllco dell'INCA) per 
svolKcrc l'a.vslsteii/a nece<iharl.i 
uU'liiolIro della donnuiila r del 
diirlliuelill a favore del pen­
sionati che la richiederanno 

Il direttore nenerale del­
l'I.VVM ha rlcoiiosrliito II-KII-
lima la rlehlehta avaiu.ita 
dall.i I l l \ tenendo presente 
che I Patronati Mino obbllKutl 
per ICKKC a tutte le prestazioni 
clic Kll vellicano richiesti' dal 
lavoratori 

NOSTRA INTERVISTA CON IL COMPAGNO RENATO BITOSSI, SEGRETARIO DELU C.G.I.L. 

Il patto GISL-Montecatini tende a liquidare 
la G. I. come organismo unitario dei lavoratori 

Sing<tlari affinità del protocollo con il fami genito accordo di l* al azza Vidoni del I92.rt 

In m e l i l o al le af fermazioni 
che l'on. l 'astore ha nuova-
inente fatto in occasioni; del 
Consig l io generalo del la CISL 
circa la presentaz ione alla 
Montecat ini ili un protocol­
lo che realizzi, in quel gran­
de comples.'.o az iendale « mio 
vi rapporti di lavoro ». ab­
b iamo po.'.to al compagno lio­
nato Bitossi . Segretar io del la 
CGIL, a lcune domande . 

D O M A N D A : Quale è Toh 
biett ivo che la C I S L intende 
realizzare m e d i a n t e quo .-io 
cosiddetto protocol lo? 

RISPOSTA: Mulyratln il 
tentativo di coprire le ano re-
re intensioni con affermazio­
ni doinaflooicho è t'indente 
che ( 'obiettivo del ia CISL è 
di Jir/tiidnre omii rappresen­
tanza «ni for ia «lei lavoratori 
nella fabbrica: e cioè svuotare 
di nani loro fmidamrntale 
prcrnuativu 'e Commiss ioni 
(ritorno. 

Infatti ta cnxtituzlour ili 
" una Commiss ione bipartita 
pormanenfe ad alto l ivel lo >• 
—- composta da rappresentan­
ti do/ l 'aricnda da una parte 
e dai rappresentanti della .so­

la CISL dall 'altra — avrebbe 1 

lo scopo di f/i a nuore a una 
coni rat fa.Tio ne rij/iiardanfo 
<i la f/e.sfione del le az iende , In 
direzione del personale , il 
fatture untano, e i rapporti 
di lavoro ». 'iVid; Coni missio­
ne, secondo oli in tendiment i 
della CISL. dovrebbe e ssere 
uno xtruiiiento per dirimere 
i contrasti fra le 7noesfrau:e 
e la direziono de l l 'az ienda. 

Ma ques to e mi compito 
c/io, in baso al l 'accordo inter-
eoi ifedorale dolf'fi 7nof/i/io 
l'JH'.i, sjietta allo Coi inidssio-
ni Interne. 

Il preambolo dell'art. 1' di 
detto accordo afferma eh ti­
ramento che o compi to fonda-
monta le dol io Commi.ssioni 
Interne è quel lo di concorre­
re a m a n t e n e r e normal i rap­
porti tra i lavoratori e la di­
rezione dell'azienda, in lino 
spirito di collaborazione e di 
reciproca comprensione, per 
il regolare svoluimento della 
attività produttiva ». 

Quando la CISL parla di 
« un nuovo tipo di relazioni 
s indacal i » e di « una nuova 
fase da lanciare su vasta sca-

Prosegue compatto lo sciopero 
dei minatori di Altavilla Irpina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALTAVILLA IRPINA (A-
vellino). 24 — I 500 mina­
tori della SAIM hanno de­
ciso ieri, nel eorso di n m 
(traodo assemblea, di prose­
guire lo sciopero che è stato 
ripreso nella giornata di ve­
nerdì. 4 ore per ogni turno, 
fino a quando i dirigenti 
della società non accetteran­
no le rivendicazioni di ca­
rattere economico avanzate 
dalle maestranze. 

1-3 rottura delle trattative 
è avvenuta sul punto che 

riguarda la riqualilicazionc 
delle maestranze. La SAIM, 
infatti, nel 1918 licenziò gli 
800 dipendenti e chiuse la 
miniera per riaprire succes­
s ivamente assumendo i lavo­
ratori con criteri discrimina­
ti e procedendo al loro de­
classamento, per coi oggi 
nel la miniera non vi è un 
solo operaio qualificato. Non 
solo, ma la società l imitò le 
assunzioni a 500 lavoratori. 
Facendo nna serie di minac­
ce e soprattutto agitando lo 
spettro del l icenziamento, la 
SAIM riusci ad imporre un 

vertiginoso ritmo di lavoro 
costringendo i 500 minatori 
a produrre quanto produce­
vano in ottocento, e assotti­
gliando i loro guadagni . 

I>a SAIM credeva con que­
sta sua azione di aver di­
strutto l'organizzazione e la 
unità dei lavoratori r, 
per sempre, la loro volontà 
di lotta. Invece, nonostante 
tutto, i lavoratori hanno ri­
costituito il s indacato unita­
rio. aderente al la CGIL, e 
rinsaldato la loro unità an­
che con I lavoratori iscritti 
al la CISL. 

la » tende, senza possibilità 
di equivoc i , o l tre e/i,» a liqui­
dare la Commiss iono fiiferna, 
a real izzare un i-oro e pro­
prio monopol io in •'la contrat­
tazione sindacale. 

D O M A N D A : Ornile -.-irà. <e 
concio te, riittcKipainciitii del­
la Direz ione 

RISPOSTA: P>i<> dar i ebe 
albi Montecat ini ciuivonya 
tonfare di esautorare le Coni 
missioni Intente, ar'-eeondan-
do la manovra della CISL. 

Non vi & Tie.iKNii debbio che 
i lavoratori della Montecati­
ni s iano di tutt'u'trn opinio­
ne i: dei diriaiiiM di questa 
Società e dei i/Ttaenfi della 
CLS'L. 

In proposito, r ichiamo la 
posiziono assunta dalla CGIL 
con In san lettera del 7 otto­
bre, indirizzata al la Direzio­
no Generali' della Mantecati 
ni, nella quale era detto, tra 
l'altro, che tentativi del i/o 
nero di quel /o opera /o dalla 
CISL, « lunui dal r i so lvere 
le vertenze s indacal i In corso, 
e normalizzare quindi I raji 
porti fra (e maestranze e lo 
azienda, porta ob ic t t ivamel i 
te a una esasperaz ione dei 
rapporti ito.jji. Le responsa­
bilità che uè seguono non po­
tranno ricadere clic su code­
sta Direziono ». 

D O M A N D A : Q u a l e ti il tuo 
giudizio di fondo sul la ma 
novra della CISL? 

RISPOSTA: E' strano che 
la CISL, in questa circosfan 
za e in quc.ta forma, vouda 
far credere alla poss ibi l i tà di 
controllare ila sola niente mi' 
un che In politica economica 
della Monti catini in rapporto 
a tutta l'economia del Paer.e, 
mentre ha r.i inpre avversato, 
sino ad o'.rp. quals ias i propo­
sta avanzata dai sindacati 
unitari per ii confrol lo demo­
cratico sui monopoli. 

Vorrei invece ricordare ni 
dirigenti d«-da CISL un av­
venimento sul quale dovreb­
bero seriamente riflettere. Mi 
riferisco «'."accordo ebe ven 
ne stipulato noi (925 fra I 
sindacari p i a s t i e Vi Con/ in 
dustrla, ebo «* passato al la sto­
ria con il n'irne di " accordo 
di Palazzo Vidoni ». 

Non r i è dubbio ebe (o li­
neo acnera'i del • protocol lo » 
CISL barino una singolare af­
finità con i punti fondami-n 
tali di quell'accordo, c / c di 
c e r a ; 

1) L i C'-nfidernzionc Gè 
nerale de l'Industria ricono­

sce nella Conjedorazloue del­
le Corporazioni fasciste e 
nello organizzazioni jmo «li-
pendcnfi la rappresentanza 
esclusiva delle maestranze 
lavoratrici: 

1!) /.a Con/odorazioi io 
iletle Corporazioni fasciste 
riconosce nel la C o u p dcruzio-
;ie del l ' /ndtistria e nellt; Or-
(/anLzazioiii mie dipendenti la 
rappresentanza esc lus iva de­
ad indiisfrtali; 

liì Tutti i rapporti con­
trattuali ira industriali e mac 
Htruuze d o v r a n n o intercorre­
re tra le organizzazioni di­
pendenti dalla C o n / o d o r a n o 
il'' delle Corporazioni; 

4) / a conxoonenzu le CI. 
di fabbrica sono abol i te , le 
/unzioni loro, sono demandate 
al Sindacato locali- che le 
eserciterà nei confronti del­
la eorriiiiondetite organizza­
zione industriale. 

Non vorrei che l'on Pasto­
ri' xi adontasse di questo «e-
eostamento. Ma non jmsxo 
farne a no / i o , tanto e chiaro 
che quello che egli vuol fare 
finirebbe col portarlo sulla 
stci..vt via dei sindacati fa­
scisti. 

UN'KSICENZA SENTITA DA TUTTA L'OPINIONE PUIIIILICA 

La rete telefonica italiana 
deve ritornare allo Stato 

Alla mezzanotte del 31 dicembre 1955 acadranno le concess ioni tclc/ontcbo al le 
soolefu pr iva l e ; dovrà c ioè tornare allo Stato la gestione diretta di quel la parte de l la 
roti; telefonica che A i i m o l i n l , a l l ' indomani (Iella marcia su Roma, regalò a Pirelli 
come tuia de / l e faide co «(raparl i fé per il finanziamento de l fascismo. 

Opinione pubbl ica, parl i t i e P a r l a m e n t o chiedono concordi la sfafizzazione della 
rete telefonica Italiana. Ecco quel che ù ktato detto dal d ivers i scflorl del la Camera 
nella seduta ih'l HO ottobre: 

CIUAKAMELLO (PSI)I ) : « I l servizio 

;, telefonico è insuff ic iente in Italia. ÌAI Mu­

sini rete è tuia del le più hawse del inondo: 

• , in Svezia su 1 0 0 aiutanti vi sono 27 appa-

\ rect'lii, in Svizzera 2 1 , in Inghilterra 12, in 

h Francia 6, in Itaiiu 4 . La migliore soluzio­

ne, in questo condiz ioni , è dunque la sl.i-

tizzazioue dei servizi telefonici . 

VITO SCALIA (PC) ' : « N o n si parli ! p \ 

neppure di rinnovo di COIICCHHÌOIIÌ. LO HO- K' 
. I . . ivi 

eielà telefoniche non hanno saputo ass idi - ;,, 

rari; una gestione di servizi adeguata allo 

esigenze di una nazione moderna. La gest io­

ne unica dei servizi rapprcHciiterehhe la • 
ad 

*Ì dell 

soluzione più economica e funzionale 

esclusivo vantaggio degli utenti ». 

MANCINI (PSI) : « Come organizza­

z ione diretta telefonica V Italia precede 

/t] soltanto la Spagna. Si agita lo spauracehio 

e centinaia di miliardi che dovrelthe 

shorsatc lo Sta lo , ma se si ticu conio dclh-

partecipazioui statali e delle quoti; di am­

mortamento la cifra scende a 11 iJ miliardi. 

Questa somma può essere dimezzata, con­

siderando che al lo Stato basterà la proprie­

tà «lei 5 0 per cento del capitale azionario 

CERRETI (PCI) : « Il problema è assai \ 
più politico che non giuridico-amministra- t 
tivù. Il governo fino ad oggi ha lavorato ' 
par il re di Prussia. Non è vero che il ri- \ 
scatto «'osterà allo Stat«» cifre iperboliche: '• 
non più di una quindicina di miliardi, assai <-"'. 
meno di «pianto le. fosche previsioni degli [ 
amici delle società concessionarie vorreb­
bero far <:rcdere ;-. 

Il governo deve decidersi: o difendere gl'interessi degli utenti 
o continuare a sostenere quelli dei grnppi monopolistici. Que­
sta è la «qualificazione» che gli italiani attendono dal governo. 

NONOSTANTK IL PA CONTRARIO DEGLI SCISSIONISTI 

Le maestranze dei Cantieri dì Toronto chiedono 
on occonto di 15 mila lire soft" Indennità mense 

Opxi in sciopero i inetalltirpieì di Pavia - Richiesta unitaria di acconto alla <• Siemens 

Ai Ciin'.le.'i rriv&li di Tarati-' 
•<» :« Coirn.:--..i<»:ie interna ha 
•_o:ivocito l'asu'm'olo.'i g<.'iit-r.'il--
•Ielle maestranze od ÌUÌ posto 
;n dijcu-sione alc.in« rivi reli-
•zazloni di carattere Uiio.ilco od 
iii'.iiifortiirii: ti co ri^u.'iidar.te i 
-alda'ori e gli alutari*! ru'.da'r>-
ri diottrici. L-i correj*ponsinrir 
J<-!l'ot!ava ora «;»:i impiega'.! e 
''i r'ohlc-'-i di un acconto di 
lire 15 mila su?Ii arretrati p»r 
"ì.idi-Tinità di rnr':;»-!. 

Al'.i opnrovazior.f dc-"'a.*v-m-
•y.i'i ò £! i t i pure poìto on m<;-
rr.or;a!f d t inv.i.-n alI.T C-»m-
Ti^Ji'.r.e p "• r 1.1 TI f-r. !.'.:<•• di In-
cr.-t-ti sulle fabbriche. II 9C 
por cf-r.'o dell" mar-vranrt, T'.-J. 

pJizza"". h i npprovi -~ . . T 

Dopo il voto della Saar contro il progetto europeista 

i> lire nn l imite ìndrroj.ihi!^ 
r in dis -Ti'minotn *\\c *r»vr.i-
:mTVì<Jc in m o l o che e^se non 
^Tirvrrino m.ii il 3*>0 prr cento 
rf.»lV re!.itire imposte $ni ter­
roni 

I-*" vrre finalità di ffoe^tr 
richieste del Ronomi (*] qua­
le il ministro delle Finanze 
Anrtreott! <i è .iffretl.ito .1 ri­
spondere eon compiacenti •*-
M.-nnzioni in nn*int!Tvist,> 
pnhMI-it.i nc-ì riornj scorti 
.!.il Giornale iT] filiti) *nno 
«••i*e hen nnTitnallzz.ite da 
•» ir? ì*itp-T-entì. e in rnrtìro-
'•trf dall'ori. Mirio Cnmer 
dell'Associazione Contadini dfl 

(ConlinDiiione dilla 1. paz.) 

re Bluecher per salutare l'esi­
to del re ferendum, nonché 
dal tono di un comunicato, 
emesso nel pomerigg io dui 
Consiglio dei minUrri di 
Bonn, a conclusione della se 
àula straordinaria, per chie­
dere, forte della « grande 
maggioranza pronunciala»' 
conrro lo s tatuto », l ' imme-
riiafa ricerca di una n u o r a 
soluzione che «< tenga conto 
del.'.i volontà del popolo saa-
rcse v. 

Una richiesta del penero 
/a a pngi<i con le rigide di­
ci. icrazi o r i fatte giove di 
scordo da Pinay alla commi* 
?ior.e degli esteri dcll'Asicm 
bica nazionale, ed è anche 
in contrarrò con il (or.o in-
fer loa i for io del comunicato 
dìtamato .«ramane dal Qus i 
d'Orsay per lOifenerc che « il 
referendum i r o i i o i i ieri non 
ha condotto alla r isposta po­
sit iva che sembrava con/or 
rie agli interessi del l 'Euro 
pa 1». « II oGrerno francete — 
affermava ancora questa di 
chiarazione — prende atto 
della dec i s ione del la Tnapgio 
ranra del popolo saaresc. La 
tituazione che si è cosi crea­

ta non può r c n i r e considera­
ta al di fuori di un quadro 
legale de l le i s t i t u t o r i e del­
le strutture esistenti ». 

Ciò significa, per tran-ine 
questa espressione in uva 
formulazione p i ù comprcn*! 
bi le , che Parig i in tende re­
stare ferma ai postulat i che 
l 'hanno condotta a imporre 
ed Adenauer l'accordo del 
22 ottobre 1054: separazione 
polit ica de l la Saar dalia Ger 
mania *• sua un ione econo­
mica alla Francia. In quel 
momento , Mende* - France 
riuscì a raggiungere i l suo 
obiettivo in modo abbastan­
za facile, legando ii proble­
ma del ia Saar a que l lo de l la 
creazione dell'UEO e del 
r iarmo delZa Germania occi 
dentale. Oggi, però, alla pro­
va dei fatti, si può constata­
re che la politica francese 
è fallita in p i e n o ; la Germa 
nia ha ottenuto dal parla 
mento di r iarmare , « sta già 
creando le sue prime diritto 
rd. ma la sorte della Saar 
è tutt'altro che decisa nel 
senso desiderato da Parigi. 

A Saarbrueckeru si è rime» 
sa In moro la macchina na 
n'ita, e ne.«rur.o può oggi pre­
vedere se la sua avanzata non 

condurrà un giorno al ripe­
tersi delle manifestazioni del 
1535. Gli clementi di preoccu­
pazione n o n lOno pochi . Men 
tre i comunisti hanno condot­
to la battaglia contro lo sta­
tuto nell'intento di servire 
contemporaneamente gli inte­
rrasi nazional i tedeschi e (a 
causa o l la distensione inter­
nazionale, l socialdemocratici, 
i d. e. e i l iberal i , si sono urli­
ti in un • blocco patriottico ». 
le cui fila erano tirate da un 
nazista dichiarato, quell'ono­
revole Schneider che ebbe 
già modo di d ir igere per mol­
ti anni , la sezione Saar alla 
direzione del partito lìitlerìa-
no. Ieri sera Schneider r,on 
hn saputo fare nul la di me­
glio che inviare al minis tro 
K a i i e r e al sindaco di Ber­
l ino oce«( • capitale del 
Reich » u n a copia del tele­
gramma che egge già a spe­
dire a Hitler dopo la vittoria 
del p lebisc i to del 1935: « Ab 
biamo vinto per la Germa­
nia! ». 

Se la situazione non è di 
ventata drammatica, lo t i de 
r e so l tanto a l fatto che Hoff 
mann ha finalmente preso at 
to della impopolarità da cui 
era circondato, e h a saputo 

rr.cn.'ri c , n vn pranzo al r ì -
to— r.V* », d!"*?vano : l a v o r a ­

tori indar .do a votare r e i n o -
v - .-'^^1 :5'"'.'ILV.\. Ed ancho 
.1 que l la ijTf>vocailrr,e l i r i -

re, dopo 1 IÌTSÌ riunito solo!-r^-.-t'» è ^t-it.i v . tv ir i t f l e 
per varare una legge eletto {pronta. I u-ld\ «pesi d^i n^rr.J-
rale e per dare la fiducia a d i c . d'-i . ' . .vorafr; . c:.e har.no 
i;n coivrr .o di transizione,.rovv"riz;<"tVit/> Iir^.":rr.**r.to la 
che sarà }>rcxìcduto dall'av |'<"irrpa^>a contro la i.sta u n i -

prt st-ntare in tempo le ite 
dlmistfoni p"r aprire la slra 
da a nunre "lezioni . Il Land 
ta£ tara probabilmente sciol­
to entro la rettitnana corren 

vacato Heinrich We l s th e 
rerrà fori- '•.'o interamente da 
tecnici. 

LA VITTORIA ALL'I.L.V.A. 
(Contlnoanone dalla 1 patir.») 

corr.e era stala s o p r a m o m i n a -
Ui !a sparuta formazione di 
traditori presentatasi q u e s t o 
a n n o a'.le e lez ioni , e r a n o i i a u 
convi tat i a pranzo in una n o ­
ta trattoria di Bagno l i , m v ia 
S i l v i o Ital ico. 

U n pranzo pantagrue l i co , di 
circa quaranta copert i , avreb­
be d o v u t o significare un an­
t ic ipato f e s t egg iamento degl i 
scissionisti per il « cro l lo » 
de l la FIOM. L a not iz ia del 
banchet to g iungeva rapida-
rr.ente nel la fabbrica, fra 1 
comment i amari e salaci d*i 
"lavoratori. « H.*j~.no barattato 
le nostre spe t tanze per la 

* i : i j (^i pen- i che una de l le 
i.^te in p:-iio ?i è potuta p r -
rr.-.-'tere di indirizzare a tutti 
1 c ir:a QJjttrarr::ia operai , la 
matt.r.a de l i e e i e z i ' n l . un 
«•--p"-'--.:o fi: città i n v i l o <at-
t . - a v r - n i'a?enz;a A R E C . !a 
cui *.r fa e di n o v a n t a !!re 
:« e«pr<-.= s o ) . s'mo stati buttati 
hi vento : ci vo ieva ben "li­
tro ry*r conv incere I l a v o r a ­
tori d»!:'ILVA a votare c o n ­
tro i nmpr i mterp^.-f. contro 
.a "oro l i n a ! 

N u m e r o s e btxià.pre rosse 
"iver.toiavano. questa sera, al 
vento fresco che v i e n e dal 
mare, sulla piazza e l u n g o la 
via principale di Bagno l i : 
un'aria n u o v a , di festa, ha In­
vaso !a c i t ta i ina . Mentre si 
accendono r.«Ila sera 1 fuochi 
degli a l t i f o m i . sur.na ancora 
t-a la fo ì l i . in Diazza, il zrido 
che ha accompagnato questa 
e l ez ione : « V i v a la FIOM! ». 

!o le richi'-s'" del Li CI . <-• Io! 
/'.«•ss'* intruoriale sul quale 1 
membri di-ila CISI. fi t-rano 
pr<-c*-dent»-m';:ite dirhiarati di 
accordo. Ma, aK'ultirn i moinf-n-
'o, i mimbrl df'.la CISL f icc-
•.•.'ino i*jpf.-r<; eh'- non Intt.'ide 
vano sotty-.criv«T«: il rr.< morla-
le Ttc-.Tr* e che dn part<- l'irò 
era fta'a avanzata a":Ia dire­
zione la riehi»».iti di u i aceori-
o di i ir- 10 rr.iia sulla i.idc-n-

r.ità di ir.'Ti-a Taie po3izio.-ie 
che tradiva ;»Ii Interessi dei 
«voratori veniva »»rier2ic.'irr.en-

te respinti dalia hi?:rnb>a. 

On?!* I m"tallursj.'cl di Pavia 
'-cend"r:irir.o in «ciojiero per 24 
ore, corr.'.- è già stato prr».m-
nunclato. p"r div<ryi:cire i! 
paeam«-rifo d"?II arretrati dn l -
I'indisnnità di mens-i e in dl-
tf-iì de'.:»; Jib»rtà n"!le azif-n-
<le. La dfc.s lone d^llo sciopero 
odlerr.o è *"ata presa da uria 
a,v?mb".e.i r]i or>«Tii i.r.i-..im«-n-
•e alla KIOM provinciale e al­
ia sezret-ria della C d L. La 
iotta verrà !~.*er.*:f,e-,ita rj-:aio-
ra le d.'-.zionl if-l\e ^zi'nd? 
f.ersisteran.ni r.el loro atteg-
?i:.m"r.*o 

Import ìn ti ^vilur.pl -: - o r i 
registra'! -z. ?.Iilar.o nelia .otta 
in c o n o per ottenere il o a l a ­
mento d*?M arretriti dell In-
•i^rinità ^i rr.'-r-'i \s- Cr,rr.z.v,~-
rior.l intcrr.e del gruppo Sie-
mer)* hznnt avanzato a l l^na-
r. imi t i |-« rich:«;'t* di un im-
m«-<;ia*o acconto d! 10 000 UT" 
* \i 1 i e corr.pe'T.z/» mit-jTate 
ie.Yiry}*r.nì'\ d! mf zm ed han-
r.o d'c: c o di cor;cord'.re con 
tJ'M I lìvor.-.t--: !-? rr.-v^aiita 
ararlche di aritizior.e d i 'o 
r."r;I Ir. fjtt-) il jrtrpp') ri! 
fronte alla posiziona r.e?«-.'vi 
d»l!a direzicr.e Ir.ol're le <J.I 
har.r.o rabilit-) di iniziar; l i 
lijitaziorie in questa stesi.a •«et-
'imar.a Si trft'ta di una deci 
rior.e Importar;4* in quanto 
r.'-Iìe arierrdc Siernenj di .\Ti 
ìano lavorano circa 4000 iJ-
Dendenti. 

Sempre a Milano nella gior­
nata di ^abito *ono ".tati effet­
tuati «cioperi di varia durata 
n e l l e s e c a n t i f a b b r i l e 
Druento. Sacma. In-i^na AIli 
Basili di L i m t e le maertranz»-

hanno ottenute il rÌcora. :d 
mer.to deiVindennità di mcr.«* 
ni rutti p!i istituti coatratrus'.l 

Ur.a c r i v e rejponsabilita «i 

assurta la direzione dell'Alfa 
Romeo la quale durante I in­
contro dell'altra sera con la 
C. I., ha respinto le rlchie*te 
avanza;*- dai lavoratori fra cui 
qti'-lla di pagamento Immflu i ­
to di un .v conto sugli arretrati 
dt-irindenniti» di m e n u La no­
tizia, trapalata nonostante l'ar­
bitrarlo divieto fatto alla C I . 
di Informare 1 lavoratori r j l lo 
andamento delle trattive, ha 
sollevato come era naturale vi­
vo fermento nella .'abbrica. Le 
maestra*-.*" hanno e s p r e v o la 
loro deciderne di otter.e.-e 
quan'o «petta loro dì diritto 
ricorrendo anche alla 'otta s»-
3irà nr-cesvario. 

Compatto sciopero 
nel settore dei gas liquidi 
Dal le pr imo not i z i e p e r v e ­

nute rieulta c h e Io s c iopero 
i i 24 ore ef fet tuato ieri dai 
lavoratori de l gas l iquidi , per 

ot tenere il r innovo del <_on-
tratto, è r iuscito comp.,tt . ; 1 
tutta Italia. Al la D o m o ; n . •• 
Liquigas di Bari, per Ì-Z-Z-I.-
pio. I lavoratori rnnr.'i ir.-rr-
ciato le braccia al 97'.'.. 

L'86°/ . dei voti alla CG'L 
tra i gasisti di Taranto 

TARANTO. 24 — Ai l - O ' -
clne g^s di Taranto :.i L'i'... 
ha co::-jJÌr.-ito i . m s ? ; . i r i - . ; . 
alle e! zior.i p--.- :% n*jov a CI . 
migliorando 1̂  poi:z>»^: :-. - r, -
por'.o a: vo*. "?,-.-*•- ..'• -.=•.."*• 
precedenti eiez.or.: 

Su 44 voti vai; I. '. 1 ..<• 1 ." -
:a CGIL z.v h% r.-z-i.'- ~ 
'v.YtfjfA pe_r C<T..T; .-
•or. 1 ar.dit; i r.rr.ir."--.. •-

IJA nuova CI. i-ir* c t .~ ; 
da due repprcj-^r-tir.-l e; 
i e l l i CGIL e d\ U-J r^; 

CISL. " " * • * • 

,J , - 1 

L.S.. 

. 1 

Proposta una Conferenza 
deila gioventù operaia 

L' appello dì nn groppo di fabbriche del Nord 

1 oioTsni operai di un grup­
po d: fabbriche del Soni. Iscrit­
ti olla CGIL, olia CISL e d -
li UIL (Tecnrmuir.o italiano 
Bnxwn-BoTerx. Brtd*, Alfa Ro­
meo di Mùzzo. Rvu. Berbero. 
llzzzcnis di Torino. Iutificio 
Eridaniz. Ansaldo Tnecccnico di 
Grr,ora) hanno preso tiniziati-
ra di r.zolztre a tutta la gio-
rer.tu operaia il seguente ap­
pello: 

- Le B-»tre condizioni di vita 
e di I»vora si fanno «empre 
più difnc3i. I nostri salari tono 
bassi, inrufScienti a soddisfare 
le nostre più elementari es igen­
ze. Il castra lavoro e la nostra 
--alu'e non sono proserà, co­
me pre'crive la le«»e. dal pe-
- » l o contin-jo de^ii infortuni 
» delle malattie La nostra for­
mazione professionale non e 
curata. N J D V I metodi d i sfrut-

'.irr.?r.'-i r.-'tt-zor.o i. r.i z\zy . . -
voro p . j dziTO e i - ' r i t o . 

«No i propor-iima 2 r.* -. : 
giovani operai e i 3 tur» '•-? 
giovani opersie d l ta i la A. or­
ganizzare u - a conferenza r a ­
zionai* d»lia eiovenrà o p e r a i . 
per denunciare ai-"opin:or.» 
pubblica ed ai Paese .a r. Mt.—« 
?rave situazione, 

- N o ! vi propiniamo e. oze..-
nizxare conftrenze d e - a j . o -
ventù operaia in ozzix fat>or.c-a, 
cantiere, azienda, n o n * per di ­
scutere con iTizztchezz* 1 pro­
blemi dei contratti di ia\0.-5 
e delle liberta deir.ocrau.rie 
neile fabbriche, per aprire nuo-
ve fanti di l ivora C a a.->\xz.-
tù disoccupata . 

n comiisto prorr.oto,,e ».: j - -
de z MJar.o. p r « ? o !a Ccn-.rx. -
rem» :-.:?—:z d-:V ~. -?bir-:«:i 
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